Comunicato Stampa
Il 6 marzo 2009 il Presidente della Repubblica del Kazakhstan, S.E. Nursultan Nazarbayev, ha intervenuto con il discorso alla riunione delle Camere del Parlamento con il Messaggio annuale rivolta al popolo del Kazakhstan avente il titolo “Tra la crisi verso il rinnovamento e lo sviluppo”.
L’argomento principale del Messaggio è la garanzia della stabilità di sviluppo dell’economia del Kazakhstan nelle condizioni della crisi globale economica e le strade di uscita dalla crisi.
Rivolgendosi al popolo del Kazakhstan il Capo dello Stato ha sottolineato che nonostante alle dimensioni della crisi economica e alle sue conseguenze possibili, la più grave degli ultimi decenni, “i cittadini kazakhi devono sapere che il Paese pronto non solamente affrontare questa dura prova,  ma il nostro Paese potrà superarla con successo uscendo da questa crisi come lo Stato più rafforzata e rigogliosa”.
In relazione a ciò, il Presidente ha evidenziato la questione prioritaria dello Stato: “La prosperità, la sicurezza e la crescita del benessere di tutti cittadini kazakhi”. 
Il Kazakhstan è diventato uno tra i primi Paesi nel mondo che ha reagito operativamente sulla turbolenza crescente dell’economia e ha iniziato la realizzazione dei provvedimenti anticipati. Tempestivamente sono state interaprese i passi lungimiranti allo scopo di istituzione del Fondo Nazionale destinato al sostegno della politica dei risparmi. Questi provvedimenti hanno garantito margine di sicurezza per l’economia kazaka. Nel momento attuale, grazie a questo Fondo nel Paese esistono possibilità di accettare i programmi inerenti alle misure  incentivanti dell’ambito economico. 
Come noto il greggio di petrolio e di metalli non ferrosi sono la base principale dell’esportazione del Kazakhstan. Durante l’anno il prezzo sul petrolio è diminuito in 4 volte e sui metalli  in 2 volte. Kazakhstan è stato costretto di effettuare la svalutazione della valuta nazionale per lo sostegno degli interessi dei produttori nazionali e allo scopo di garantire la concorrenzialitа della produzione kazaka.
Contemporaneamente Kazakhstan ha sviluppato il programma di anticrisi ed ha stanziato i fondi dalle riserve dello Stato. Il piano anticrisi include le direzioni di azione come il mantenimento della stabilità del sistema finanziario nazionale, il sostegno della costruzione edile residenziale e la risoluzione dei problemi di investitori, lo sviluppo del business delle piccole e medie imprese, il settore agroalimentare, la realizzazione dei progetti innovativi. Allo scopo di stabilizzazione dell’economia  Nell’economia del Paese sono stati versati più di 13 miliardi 500 milioni di euro.
Nel Messaggio è stato sottolineato che il Governo deve garantire esecuzione di tutti impegni presi da parte dello Stato per quanto riguarda l’aumento dei rimborsi sociali e delle pensioni, ed anche dello stipendio per il personale statale. 
Il Capo dello Stato ha posto la questione al Governo e agli Organi Statali sulla realizzazione della strategia dell’occupazione per i cittadini kazaki quale dovrà aiutare non solamente superare gli effetti della crisi ma anche garantirà lo sviluppo efficace dell’economia nel periodo dopo la crisi. A questo scopo del bilancio reppublicano saranno stanziati non meno di 700 milioni di euro. Verranno messe a disposizione le risorse dei bilanci locali per cofinanziare la strategia occupazionale. 
E’ previsto sviluppare i nuovi posti di lavoro per coloro che perderanno il loro impiego, il Governo sarà in grado di fornire dei posti di lavoro per almeno 350 mila kazaki.
Esiste la possibilità di sviluppare il mercato del lavoro nei seguenti settori:
· La risanamento e alla modernizzazione dei servizi pubblici. E con questo intendiamo l'approvvigionamento idrico, di riscaldamento, dell’elettricità e i servizi e delle reti fognarie.  
· La costruzione, il risanamento e il mantenimento delle autostrade locali.
· Il rinnovamento delle infrastrutture con finalità sociali innanzitutto le scuole e agli ospedali.
· La creazione di maggiori posti di lavoro nel settore sociale e organizzare programmi di tirocinio per i giovani. 

La strategia occupazionale durante la crisi globale prevede una riqualificazione su ampia scala e programmi di sviluppo professionale.  Il Presidente sta impartendo istruzioni al Governo assieme agli akim per organizzare riqualificazioni di specialisti sulla base delle istituzioni esistenti adibite alla riqualificazione. Al tempo stesso, serve incrementare da 4 a 6 mesi il periodo massimo in cui vengono corrisposte le indennità di disoccupazione da parte del Fondo Assicurativo Sociale Statale. 
Il Capo dello Stato anche ha proposto il nuovo programma dell’ulteriore modernizzazione dell’economia e dallo sviluppo delle infrastrutture essenziali. Lo Stato continuerà a finanziare e ad implementare progetti di investimento promettenti che sono attualmente in corso. Questo, principalmente, si riferisce alla modernizzazione delle raffinerie petrolifere. E’ stato pianifichiamo di realizzare il gasdotto principale Beyneu-Bozoi-Akbulak e di modernizzare la viabilità con l’Europa occidentale grazie al corridoio per il transito stradale della Cina occidentale.  Secondo le stime, l’orientamento all’esportazione contribuirà  a creare più di 500 mila nuovi posti di lavoro e farà incrementare dell’8 per cento il PIL nel corso dei prossimi cinque anni.  Pertanto, in linea con la scelta strategica quale è stata compiuta, si continua a lavorare, coerentemente, in quei settori dell’economia dove potrà essere raggiunta una reale competitività e potranno crearci delle nicchie nei mercati esterni.  
In totale nei prossimi due anni più di 3 miliardi euro saranno stanziati per la realizzazione  del nuovo progetto della modernizzazione dell’economia, oltre a stanziamento del Fondo Nazionale.
Ovviamente saranno necessarie ulteriori riserve.  Per questo, sarebbe opportuno se i proventi del settore delle materie prime, che tradizionalmente venivano conservati nel Fondo Nazionale, potessero venire utilizzati per implementare il nuovo piano nel 2009-2010. Un’ulteriore fonte di risorse è rappresentata dal rigoroso taglio dei costi di tutte le voci di spesa del bilancio e da una rigorosa disciplina finanziaria.
Il Presidente del Kazakhstan ha lancio un appello ai deputati del Parlamento, agli maslikhat e al partito Nur Otan, all'Assemblea del Popolo del Kazakhstan, a tutte le forze politiche per riuscire a superare la peggiore crisi nella storia di questo pianeta.
Alla conclusione del Suo Messaggio il Presidente ha detto: “Sono fiducioso che supereremo tutte le difficoltà e che renderemo il Kazakistan uno stato forte e prospero, godendo del rispetto del mondo”.  
